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1) Ridurre a forma canonica di Jordan la matrice

M :=

−1 8 −2
0 5 −1
0 9 −1



2) Nel piano proiettivo complesso P2(R) determinare la retta r passante
per il punto P := [−3, 1, 2] e per il punto Q di intersezione tra la retta
s : x0 − 3 x2 = 0 e la retta t : 2 x0 − x1 − x2 = 0 .

3) Nello spazio affine complesso A3(C) , si consideri la quadrica Q di
equazione cartesiana Q : x2 + y2 − z2 − 6 y + 9 = 0 .

(a) Determinare il tipo affine di Q .
(b) Detto F il fascio di piani il cui asse è l’asse x, sia C(π) := Q ∩ π .

Determinare il tipo affine della conica C(π) al variare di π ∈ F .

4) Si considerino Rn e Pn(R) come spazi topologici rispetto alle topologie
naturali, e sia Φ: Rn −→ Pn(R) l’applicazione definita da

(x1, . . . , xn) 7→ [1, x1, . . . , xn] , ∀ (x1, . . . , xn) ∈ Rn .

Dimostrare che:

(a) Φ è iniettiva;

(b) Φ è continua;

(c) Φ è aperta;

(d) la restrizione Φ: Rn −→ Φ
(
Rn

)
è un omeomorfismo.


